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Legge  regionale  03  febbraio  2010,  n.  3  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  10  giug n o  200 2 ,  n.  20  (Calen d ar i o  venatori o  e  
modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  12  genn a i o  199 4 ,  n.  3  “Rece pi m e n t o  della  legg e  11  
febbraio  199 2 ,  n.  157  Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat ic a  om eo t er m a  e  per  il
prel i evo  venat or io ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  6,  parte  prima,  , del  10.02.2010  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Vista  la  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  20  (Calenda r io  venatorio  e  modifiche  alla  legge
regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per
la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venato rio”);

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  5  ottobre  2009

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  calenda r io  venato rio  contiene  le  disposizioni  relative  ai  tempi,  alle  specie,  ai  luoghi  e  ai
modi  di  caccia,  pertan to  nelle  sue  previsioni  è  necessa r io  tener  conto  delle  esigenze  socio
economiche  ed  ambien tali.  Il  prelievo  venatorio  costituisce  un’at tività  fortemen t e  impat t an t e
con  la  realtà  rurale  e  necessi ta  di  regole  certe,  al  passo  con  i  tempi  e  risponden t i  alle  attuali
esigenze  di  sicurezza  nell’ese rcizio  venatorio,  di  contenimen to  delle  popolazioni  di  ungula ti  e  di
tutela  delle  coltivazioni  agricole;

2.  L’attività  di  allenam en to  e  addest r a m e n t o  dei  cani  da  caccia  nel  terri torio  a  caccia
program m a t a  deve  necessa r i am e n t e  svolgersi  nel  rispet to  dei  limiti  tempor ali  e  spaziali  indicati
dalla  legge,  ma  deve  anche  tener  conto  delle  attività  agricole  in  atto  nel  periodo  di  riferimen to .
E’  quindi  import an te ,  anche  ai  fini  di  un  migliore  controllo  del  terri torio  consen ti r e  a  tutti  i
caccia tori  la  possibilità  di  svolgere  tale  attività  negli  ambiti  terri toriali  di  caccia  (ATC)  a  cui
sono  iscri t ti  ad  esclusione  delle  aree  interessa t e  dalle  produzioni  agricole  sogget t e  a
danneg giam e n to ;

3.  La  fauna  selvatica  migra to ria  è  par ticolar m en t e  sensibile  ai  mutame n t i  climatici  ed
ambient a li  ed  è  per  questo  che  le  precauzioni  e  i controlli  funzionali  alla  tutela  di  queste  specie
devono  esse re  potenzia ti ;  

4.  L’esigenza  di  contenimen to  delle  popolazioni  di  fauna  ungula ta ,  sempre  più  numerose  ed
impat t an t i  sull’ambient e  e  sulle  attività  antropiche ,  prima  fra  tutte  l’agricoltur a ,  richiede
l’allungam e n to  del  periodo  di  caccia  al  cinghiale  e  la  necessi tà  di  aumen ta r e  le  giorna t e  di
caccia  finalizzate  al  complet am e n to  dei  piani  di  abbat t ime n to  in  selezione.  Un  rafforzato
impegno  nel  controllo  numerico  dei  cinghiali  e  delle  altre  specie  ungula te  non  può  però
prescinde r e  da  adegu a te  regole  di  sicurezza  come  l’obbligo  di  indossa re  giubbot ti  ad  alta
visibilità  e  un’adegu a t a  formazione  sul  compor t a m e n t o  in  sicurezza  nell’ese rcizio  venatorio.  

Si  approva  la  seguen t e  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  20/2002  

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  20/2002  

 omissis  (1)  
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  Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  4  bis  nella  l.r.  20/2002  

 omissis  (1)  

 Art.  4
 Sosti tu zione  dell’  articolo  5  della  l.r.  20/2002  

 omissis  (1)  

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  20/2002  

 omissis  (1)  

 Art.  6
 Sosti tuzione  dell’  articolo  6  bis  della  l.r.  20/2002  

 omissis  (1)  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  20/2002  

 omissis  (1)  

Not e

1.  Il testo  dell'a r t icolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  10  giugno  2002,  n.  20 .
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